
PIETRO LOMBARDI
Bari, 1922 - 2011
Un eccellente palmarès: la medaglia d’oro
all’Olimpiade di Londra nel 1948, due bronzi
ai Mondiali, 18 presenze in Nazionale 
e 10 titoli italiani.

Questo lottatore piccolo di statura è stato un gigante nella lotta greco-romana e nel periodo 1948-
55 ha raccolto con continuità i maggiori allori internazionali. Nato a Bari il 4 giugno 1922, viene
notato verso i 15 anni da alcuni sportivi che frequentano la palestra della S.G. Angiulli. Accolto

con entusiasmo dal gruppo, inizia ad allenarsi sul tappeto seguendo le lezioni di Fernando Francesco
Lapalorcia, medico e cultore di educazione fisica, gia pluriprimatista di sollevamento pesi (deceduto nel
1963). Dimostra subito buone possibilità agonistiche.
Impegni di lavoro e di famiglia gli fanno interrompere gli allenamenti per lungo tempo finché la chiamata
alle armi offre a Pietro la possibilità di essere assegnato al Corpo dei Vigili del Fuoco di Napoli, dove
riprende ad allenarsi con gli istruttori Cataldo e Panzariello, che perfezionano il suo stile.
Dopo alcuni incontri internazionali combattuti con alterna fortuna partecipa all’Europeo di Praga nel
1947 sotto la guida di Cardinale e Quaglia, classificandosi ottavo. Poi ci sono le Olimpiadi di Londra,
che costituiscono una tra le più luminose tappe della nostra storia federale, tanto più che l’Italia esce da
un conflitto disastroso e nessuno, compresa la stampa nazionale, dà credito ai nostri atleti. Lombardi con
l’oro, Gallegati e Fantoni con il bronzo, costringono il mondo a ricredersi.
Soffermiamoci sul “miracolo” Lombardi, maturato nella pace del ritiro di Torriglia, in provincia di Genova:
ne sono artefici Luigi Cardinale, Gerolamo Quaglia e Mario Golinelli. Il C.T. Cardinale vede nel barese
il possibile campione olimpico, ma Lombardi ha un terribile nemico: il peso. Come mosca non ha
avversari, ma come gallo può incontrare almeno altri dieci atleti di pari potenza. A Torriglia, con rigoroso
regime dietetico e allenamenti graduati che gli fanno perdere ben dieci chili, giorno dopo giorno è
costruito il successo del piccolo atleta barese.
L’Olimpiade di Londra, dunque, è un trionfo per Lombardi, che abbatte uno dopo l’altro tutti i maggiori
pesi mosca europei. Supera con determinazione il danese Sven Thomsen, l’egiziano Mohamed El Ward
(2° all’Europeo del 1947, sarà 3° al Mondiale del 1950), il finlandese Reino Kangasmäki (poi medaglia
di bronzo) e lo svedese Malte Möller. Giunge così imbattuto all’incontro decisivo con il turco Kenan
Olcay, che supera di misura dopo un combattimento durissimo: è la terza medaglia d’oro italiana nella
lotta, dopo quelle di Porro nel 1908 e di Gozzi nel 1932.
A Londra, oltre al successo di Lombardi e ai bronzi di Gallegati (medi) e Fantoni (massimi), vanno
menzionati il 4° posto di Garibaldo Nizzola (leggeri) nello SL e il 5° posto di Luigi Campanella (piuma)
nella GR.
Bari tributa l’onore del trionfo al ventiseienne campione e il 7 ottobre agli olimpionici si spalancano le
porte del Quirinale per ricevere le felicitazioni del Presidente della Repubblica Einaudi, del Presidente
del Consiglio De Gasperi e del Sottosegretario alla Presidenza Andreotti. Nell’occasione Pietro riceve il
brevetto di Cavaliere.
Nel 1952 Lombardi partecipa ai Giochi di Helsinki, ma nella categoria superiore per lasciare spazio
all’emergente Ignazio Fabra nei mosca. Dopo due incontri vittoriosi con lo svedese Hubert Persson e il
polacco Rudolf Tobola, però, è sconfitto dal sovietico Artem Terjan (poi medaglia di bronzo) e si classifica
ottavo.
Nei gallo conquista due medaglie di bronzo ai Mondiali del 1950 e del 1955. Chiamato ai collegiali per
la preparazione all’Olimpiade di Melbourne, dopo tanti giorni di allenamento che gli fanno ritrovare la
forma e l’entusiasmo, si sente comunicare da Cardinale che, per disposizioni federali, non può partecipare
ai Giochi.
Tra greco-romana e stile libero indossa 18 volte la maglia azzurra e si aggiudica 10 titoli nazionali
assoluti. Dopo il ritiro dall’agonismo diviene allenatore della sezione lotta del CRAL Stanic.
Muore a Bari il 5 ottobre 2011.

(testo di LIVIO TOSCHI)
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Lombardi in una foto di Luxardo

Olimpiadi

1948, Londra 1. mosca (52 kg)

Campionati Mondiali

1950, Stoccolma 3. gallo (57 kg)
1955, Karlsruhe 3. gallo (57 kg)

Nazionale

18 PRESENZE: 15 in GR (di cui 2 alle Olimpiadi, 2 ai Mondiali, una all’Europeo 1947), 3 in SL

Campionati Italiani assoluti

10 TITOLI (6 in GR, 4 in SL)
1946, Milano GR 1. gallo (57 kg)
1947, Genova - Faenza GR 1. mosca (52 kg)
1947, Roma SL 1. gallo (57 kg)
1948, Napoli GR 1. gallo (57 kg)
1949, Roma -Firenze GR 1. gallo (57 kg)
1949, Terni - Firenze SL 1. gallo (57 kg)
1950, Pavia GR 1. gallo (57 kg)
1951, Trieste SL 1. gallo (57 kg)
1952, Bologna GR 1. gallo (57 kg)
1953, Terni SL 1. gallo (57 kg)

Esordisce in Nazionale a Roma il 19 luglio 1942 (Italia-Germania 4-3), sconfiggendo il tedesco
Georg Pulheim.

Cavaliere della Repubblica (1948)
Medaglia d’oro della FIAP (1948)
È premiato con una coppa e una medaglia al 1° Raduno Nazionale degli Azzurri d’Italia (1976)
Medaglia d’oro CONI al Valore Atletico
Stella d’oro della FILA
Medaglia d’Onore al Merito Sportivo
Membro d’Onore della Federazione


